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Non  abbondano, nel nostro
panorama editoriale specia-
lizzato, casi di opere di bi-
blioteconomia straniere tra-
dotte in italiano. La pubbli-
cazione di questo volume
porta un contributo impor-
tante a un tema professio-
nale che ha una grande e
rinnovata attualità e che, da
vari punti di vista, merita di
essere conosciuto e appro-
fondito soprattutto da chi si
occupa di organizzazione
della conoscenza, recupero
dell’informazione e strumen-
ti di indicizzazione. L’origi-
nale del 2006, intitolato Essen-
tial thesaurus construction
(che a sua volta faceva se-
guito a Essential thesaurus
classification del 2004), è
opera di una delle speciali-
ste di maggior rilievo nel
campo dell’indicizzazione
semantica, dell’analisi a fac-
cette e delle classificazioni,
temi che rivestono un ruolo
sempre più significativo an-
che e soprattutto in relazione
alla gestione e al trattamen-
to di risorse digitali. Vanda
Broughton, peraltro mem-
bro del prestigioso Classifica-
tion Research Group (CRG),
è curatrice, con Jack Mills,
della seconda edizione del-
la Bliss Bibliographic Classi-
fication (la cosiddetta BC2),
è collaboratrice della Univer-
sal Decimal Classification e
coordinatrice della sezione
inglese di ISKO. Ma è anche
un’insegnante di cataloga-
zione e classificazione pres-
so la School of Library, Ar-

chive and Information Studies
dell’University College Lon-
don, un’esperienza didattica
il cui valore emerge dall’im-
postazione decisamente chia-
ra, accessibile e pratica di que-
sta sua opera.1

I curatori italiani del volume,
Piero Cavaleri, Laura Ballestra
e Luisa Venuti, sono specia-
listi che hanno un’esperien-
za approfondita e diretta del-
le tematiche trattate, oltre
che il merito di avere pro-
mosso e di partecipare essi
stessi all’allestimento e im-
plementazione di uno stru-
mento, il thesaurus della Bi-
blioteca Rostoni dell’Univer-
sità Cattaneo di Castellanza
(LIUC). Soltanto esperti del-
la materia avrebbero potuto
affrontare la traduzione e la
cura di un lavoro su un ar-
gomento complesso, che
coinvolge ambiti disciplinari
diversi anche se interattivi
(la teoria dell’indicizzazio-
ne, la semantica, la linguisti-
ca) e che tratta di concetti,
significati e parole che li e-
sprimono. 
La costruzione di strutture
formalizzate che agevolino
l’organizzazione della cono-
scenza e il recupero dell’in-
formazione, è ovviamente
un’attività fortemente condi-
zionata dalla diversità strut-
turale e lessicale delle speci-
fiche lingue, e dunque la
traduzione italiana di que-
st’opera (concepita e svilup-
pata nel contesto culturale e
linguistico britannico) ha
certamente comportato un’a-
nalisi attentissima che ha
avuto come esito, da un la-
to un forte grado di aderen-
za al testo originale, dall’al-
tro un consistente e inevita-
bile adattamento alla lingua
italiana di moltissime parti,
non soltanto relative all’ap-
parato delle esemplificazio-
ni. Di questo lavoro testi-
moniano l’approfondita Pre-
fazione all’edizione italiana,
che apre il volume, come an-

che, ad esempio, le numero-
se note disseminate in tutto
il testo, a spiegare il perché
di certe scelte, l’interpreta-
zione di certi concetti, l’ag-
giornamento di certi riferi-
menti bibliografici. Anche la
bibliografia finale è stata cu-
rata per il lettore italiano
che vi troverà non solo i ri-
ferimenti dell’edizione ingle-
se, ma anche quanto di ine-
rente è stato pubblicato in
Italia fino al 2007. Benché
vari contributi siano stati pro-
dotti, anche nell’ambito di
studi accademici e speciali-
stici, e pubblicati su riviste,
per rintracciare monografie
italiane di ampia prospettiva
sul tema dei thesauri dob-
biamo risalire molti anni, al
Come costruire un thesaurus
di Marisa Trigari, pubblicato
nel 1992, e all’ancor prece-
dente libro di Daniele Dane-
si, Le variabili del thesaurus,
del 1990; volumi peraltro
prodotti quando l’acquisi-
zione e la conoscenza degli
standard sul controllo termi-
nologico in Italia erano agli
inizi, e così anche la versio-
ne elettronica di questi stru-
menti. Anni in cui i pregiu-
dizi sull’utilità e l’impiego dei
thesauri erano ancora molto
diffusi nel mondo della bi-
blioteconomia, certamente
meno in quello della docu-
mentazione. Non è stato fa-
cile rimuovere la convinzio-
ne che i thesauri siano utili
solo in ambienti documen-
taristici, solo in ambiti spe-
cializzati, solo in contesti di
indicizzazione post-coordina-
ta. A lungo sono sopravvissu-
ti stereotipi, purtroppo rin-
tracciabili anche in autore-
voli manuali di biblioteco-
nomia, sul tipo di differenze
tra soggettari e thesauri. Un
contributo fondamentale per
il superamento di questo ap-
proccio è venuto dal lavoro
del Gruppo di ricerca sul-
l’indicizzazione per sogget-
to (GRIS), attraverso il qua-

le viene ribadito il ruolo fon-
damentale dei thesauri, non
solo per l’indicizzazione e
ricerca post-coordinata, ma
anche in quanto strumenti
indispensabili per gestire
una delle due componenti
fondanti (terminologia e
sintassi) dei linguaggi di in-
dicizzazione. Non è un caso
che i riferimenti del GRIS
siano rintracciabili proprio
nel Classification Research
Group e nella teoria delle
classificazioni a faccette, stes-
so contesto culturale della no-
stra Broughton.
Il 2005 e 2006, quando è sta-
to scritto e pubblicato Essen-
tial thesaurus construction,
sono stati anni particolar-
mente importanti per chi si
occupa di indicizzazione.
Era ormai acquisita l’utilità
dei thesauri per favorire
l’accesso all’informazione,
non solo nell’ambito circo-
scritto dei cataloghi di bi-
blioteche, ma anche per or-
ganizzare contenuti concet-
tuali nel web, costruire on-
tologie e valorizzare funzio-
nalità tipiche dei motori di
ricerca; ormai condivisa la
consapevolezza dell’invec-
chiamento dello standard
ISO 2788-1986 (non a caso
implicito, ma quasi mai cita-
to in questo libro) e della
necessità di un suo supera-
mento. Ma soprattutto sono
stati gli anni in cui si sono
concretizzate una serie di
iniziative importanti a livello
sia di standard internazionali
(Guidelines for Multilingual
Thesauri dell’IFLA), che na-
zionali (il britannico BS
8723:2005 e l’americano NI-
SO Z39.19:2005). In Italia il
2006, grazie al lavoro di Clau-
dio Gnoli, vede avviare la
collaborazione di ISKO Ita-
lia con il GRIS, e contempo-
raneamente segna una tap-
pa importante per i lavori
della Biblioteca nazionale
centrale di Firenze sul rin-
novamento del Soggettario
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(1956), lavori che si conclu-
dono con la pubblicazione
del volume Nuovo soggetta-
rio. Guida al sistema italia-
no di indicizzazione per
soggetto e del prototipo del
Thesaurus online, da quel
momento – e a tutt’oggi – in
via di progressiva imple-
mentazione. Questa coinci-
denza di tempi e di espe-
rienze con l’opera di Vanda
Broughton (il Nuovo sogget-
tario è basato inequivoca-
bilmente su una struttura ri-
gorosamente thesaurale) è
segnalata anche da Piero
Cavaleri, nella sua Prefazio-
ne all’edizione italiana, dove
il riferimento al Nuovo sog-
gettario non riguarda solo il
mero parallelismo cronologi-
co, ma anche il piano di cer-
te scelte linguistiche e meto-
dologiche che hanno trovato
nel Glossario, posto a fine
volume, un sintesi utile.2

Il volume, da una prospetti-
va non ristretta al contesto
bibliotecario, aiuta a com-
prendere la differenza fra ri-
cerca automatica e indiciz-
zazione, anche nell’ottica
dello sviluppo, assegnazio-
ne e gestione di metadati
semantici e del potenziale
sfruttamento della struttura
sistematica del thesaurus
per modalità di navigazio-
ne, favoriti dal connaturato
sistema dei link, nell’ambito
di risorse digitali. Il rappor-
to fra thesauri e generazio-
ne automatica di metadati
dovrà migliorare, sviluppar-
si; come l’autrice ha soste-
nuto in varie sedi, non è so-
stenibile una maggiore effi-
cacia di strumenti totalmente
automatici rispetto a quelli
costruiti dall’uomo. 
Costruire thesauri recepisce
il panorama degli studi re-
centi (vedi le numerose cita-
zioni dello standard BS
8723), tratta anche di princi-
pi generali dell’indicizzazio-
ne, le categorie di Rangana-
than, quelle del CRG (p. 151),

di mappe concettuali e on-
tologie (p. 153). Ha fonda-
menta teoriche rigorose, sal-
damente ancorate a criteri
classificatori e all’analisi a
faccette, un metodo che –
come l’autrice sostiene ripe-
tutamente – rende più facile
la gestione di relazioni fra
concetti e che, “come base
per la creazione di un insie-
me integrato di strumenti
lessicali, non ha rivali” (p.
257). Broughton auspica
che il thesaurus possa deri-
vare da una struttura siste-
matica, poiché questo com-
porta benefici di varia natu-
ra (prima si preparano le ta-
vole sistematiche, poi si ela-
borano termini e corredo di
relazioni), abbia un impian-
to sostanzialmente monoge-
rarchico (limitando la poli-
gerarchia a casi occasiona-
li), abbia infine una coeren-
za interna e un buon grado
di prevedibilità. Condizione,
quest’ultima, legata all’impor-
tanza di privilegiare scelte in
linea con “il comportamen-
to più probabile degli uten-
ti finali” (p. 177).
Tutta la trattazione si snoda
intorno a questo presuppo-
sto e ad altri criteri, a volte
presentati in modo più sfu-
mato, e sui quali peraltro non
è sempre possibile concorda-
re totalmente: la migliore rea-
lizzabilità di un thesaurus in
ambiti limitati e specializzati
(vedi i numerosi esempi mo-
nodisciplinari), l’ottica sbilan-
ciata sulla post-coordinazio-
ne (il thesaurus è spesso de-
finito come linguaggio di in-
dicizzazione in sé stesso), al-
cune scelte categoriali ecc.
Così il volume si articola in
capitoli su aspetti via via
sempre più pratici: cos’è un
thesaurus; strumenti per
l’accesso semantico e il re-
cupero dell’informazione;
per cosa sono usati i the-
sauri e perché usarli; loro ti-
pi e formati; come costruir-
li: raccolta dei termini, con-

trollo terminologico per scel-
ta e forma, estrazione dei
termini dai titoli, analisi del
vocabolario, relazioni se-
mantiche, struttura interna e
gerarchie, soggetti composti
e ordine di citazione, conver-
sione della tassonomia nel
formato alfabetico, creazio-
ne dei dati nei thesauri, loro
gestione e manutenzione.
Con un’impostazione prag-
matica, incentrata su “come
fare”, si viene accompagnati
per mano, seguiti passo pas-
so, in una procedura di co-
struzione di un vocabolario
relativo al campo del “be-
nessere animale”. Ai capitoli,
seguono sei appendici dove
sono raccolti materiali utili
alla costruzione del thesau-
rus dimostrativo presentato.
L’impostazione dell’opera è
manualistica ed amichevole,
adatta anche a studenti, è ti-
picamente anglosassone nel-
la chiarezza a cui tende, no-
nostante la complessità de-
gli argomenti. Spesso l’autri-
ce ribadisce che le scelte
devono dipendere dall’uso,
poiché il thesaurus è uno
strumento pratico. Questo
riferimento all’uso permea
tutto il volume, coinvolge i
criteri di raccolta dei termini
(p. 93), il modello costrutti-
vo preferito (p. 103) ecc. 
L’originaria finalità didattica
del libro si rivela anche at-
traverso gli utili e schemati-
ci “Riepiloghi” che si trova-
no in fondo ai capitoli; nu-
merose finestre contengono
“Esercizi”, corredati di relati-
ve “Risposte”.
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Note

1 Delle sue varie esperienze pro-
fessionali ha raccontato in un’affa-
scinante intervista rilasciata di re-
cente e pubblicata nelle pagine di

questa rivista: LAURA BALLESTRA,
L’indicizzazione semantica al
tempo del web. A colloquio con
Vanda Broughton, una delle
maggiori esperte di classificazioni
a faccette, ”Biblioteche oggi”, 26
(2008), 2, p. 57-62.
2 “Il lavoro svolto per lo sviluppo
del Nuovo soggettario rappresenta
da anni un punto di riferimento
per la nostra biblioteconomia, le
scelte compiute in quel contesto
sono state in gran parte condivise.
Il glossario finale dà conto di tutti
i casi in cui la terminologia pre-
scelta è quella del Nuovo sogget-
tario e dei pochi in cui si è com-
piuta una scelta diversa.” (p. 16)
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